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Gli istituti di credito 
e le imprese assicurative 
hanno trasformato la zona 
da via del Corso ai quartieri 
Sallustiano e Ludovisi 
Hanno 300mila metri quadrati 
e 4 milioni di metri cubi 
trasformati in gran parte 
da residenziali a uffici 
secondo i dati del Comune 

Banca d'America 
e d'Italia 

a largo del Tritone 

Gruppo bancario 
del nord 

In via San Basilio 

Banca commerciale 
italiana ' 
a piazza di Spagna 

Gruppo di banche 
del nord in via 
San Nicola da Tolentino 

I padroni del centro storico 
A banche e assicurazioni i palazzi più prestigiosi 
I padroni del centro storico? Le banche e le assicu
razioni. Lo rivela una ricerca dell'Usics, che ha illu
strato in un volume la mappa del patrimonio immo
biliare degli istituti di credito e delle imprese assicu
rative. La «City» romana ruota sull'asse via del Corso-
Ludovisi-Sallustiano. Gli uffici finanziari «occupano» 
gran parte dei palazzi storici, tutti localizzati all'in
terno delle Mura Aureliane. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Eccoli i padroni del cen
tro storico. Sono loro, banche 
e assicurazioni, ad avere ben 
salda in mano la proprietà di 
una grossa fetta di citta e dei 
più prestigiosi palazzi storici. E 
la gran parie degli immobili so
no stati trasformati da residen
ziali a uffici. Lo rivela una ricer
ca dell'Ufficio speciale per gli 
interventi sul centro storico -
l'Usics - che ieri ha illustrato il • 
censimento del vasto patrimo
nio architettonico, con voca
zione culturale, finito invece 
nell'elenco dei beni degli isti
tuti di credito e dei «lloyd». 

È quella che si potrebbe de
finire la «City» romana. Una cit
tadella finanziaria che ingloba 

il cuore della citta, estenden
dosi poi nelle sue propaggini 
periferiche. Comprende: l'asse 
via del Corso-piazza Colonna-
Tritone, il territorio tra via Bon-
compagni e via Campania, la 
zona di via XX Settembre e poi 
l'asse via San Basilio-via Sallu-
stiana. Ma le banche e le im
prese di assicurazione occu
pano» soprattutto immobili e 
pontoni di edifici che si-uova-
no all'interno delle Mura Aure-
liane. Si tratta di strutture che 
interessano oltre 300mila metri 
quadrati di territorio e oltre 4 
milioni di metri cubi. Le ban
che hanno acquistato princi
palmente da società tra gli an
ni 60-70 e da singoli privati fino 

Per Tevere e Aniene 
mappa degli scarichi 
• i Una mappa degli scarichi per salvare i bacini idro
grafici del Tevere e dell'Aniene. È un progetto di Provin
cia e Comune, che ha ottenuto un finanziamento di tre 
miliardi di lire dal ministero dell'Ambiente. L'elenco del
le vie non servite dalle fognature o le zone prive di depu
ratori funzionanti comincierà il prossimo mese di settem
bre. Lo hanno annunciato ieri in una conferenza stampa 
l'assessore capitolino Daniele Renerà e quello provincia
le Carmine Martellini. 

L'esecuzione del progetto che prevede il completa
mento del catasto degli scarichi è stato affidato, con gara 
d'appalto, alla società «Info Tecno Service Sri», la quale 
assumerà quarantotto giovani disoccupati. Il lavoro di 
censimento dovrebbe finire nell'arco di quattordici mesi. 

«È necessario conoscere il carico inquinante che grave 
sui corsi d'acqua - ha sottolineato Martellini - Solo cosi 
potremmo poi intervenire con opere di risanamento e di 
salvaguardia ambientale». E l'assessore Fichera ha ag
giunto: «L'inquinamento del Tevere e del suo bacino 
preoccupa non solo gli ambientalisti e gli addetti ai lavo
ri, ma tutti i cittadini». 

Intanto, il servizio provinciale tutela delle acque ha ag
giornato al '92 il catasto degli scarichi pubblici dei Comu-

al 1960.11 loro patrimonio deri
va in altri casi anche dall'Ina, 
dall'lnps e da istituzioni reli
giose. 

La curatrice della ricerca, 
pubblicata dalla editnee Ar-
gos, è Francesca Di Martino 
che ha tracciato una vera «Car
ta delle proprietà del centro 
storico». Il volume, in cofanetto 
grigio e corredato di mappe, 
tra qualche giorno verrà ven
duto nelle nelle librerie. L'an
nuncio è slato latto ieri nel cor
so di una conferenza slampa, 
alla quale hanno preso parte 
anche Bruno Cassino, direttore 
dell'Usics, Francesco Parrillo 
per le banche popolari e Anto
nio Guamieri, direttore del set
tore edilizio delle imprese assi
curatrici. 

La ricerca sul settore crediti
zio e assicurativo si basa sul ri
levamento dei dati eseguiti in 
un periodo di tempo che va 
dall'inizio del 1987 al giugno 
1988. Il lavoro è stato imposta
to sulla base dei contatti presi 
con le associazioni di catego
ria: l'Associazione bancaria 
italiana (Abi) e l'Associazione 
nazionale tra le imprese assi

curatrici. 
>I* categorie censite hanno 

caratteristiche proprietarie e 
d'uso diverse - ha spiegato 
Francesca Di Martino - Le Assi
curazioni costituiscono il loro 
patrimonio per scelte dettate 
esclusivamente da necessità di 
investimento. Il patrimonio del 
credito viene acquistato preva
lentemente ad uso funzionale, 
per essere cioè destinato all'e
sercizio dell'attività creditizia. 
Comune è invece la scelta dei 
luoghi d'insediamento all'in
terno del centro storico. En
trambe le categorie - ha preci
sato Di Martino - interessano 
l'area a nord, tranne alcuni ca
si come la zona di Testacelo 
(abitazioni Inai o l'Aventino 
(uffici Bnl)». 

Il patrimonio in proprietà e 
in uso degli istituti di credito 
censiti é descritto in 266 sche
de. Analizzando gli immobili, 
la cui proprietà corrisponde al
l'intero edificio, risulta che il il 
78,4 per cento è ad uso uffici, 
mentre nel 26,6 per cento e 
presente la funzione residen
ziale. Ventiquattro sono le di
rezioni generali delle banche 

che hanno sede a Roma, di cui 
17 nel centro storico, nello fa
scia appena fuori le Mura. 
L'acquisizione di porzioni di 
immobili utilizzate come sedi 
direttive e di rappresentanza 
comincia invece negli anni 
Cinquanta per poi registrare il 
boom nel 1980. 

Qualche dato anche sull'in
cremento degli sportelli. Nel 
1985 le 36 aziende presenti 
sulla piazza della capitale di
sponevano di una rete di 560 
punti di vendita. Nel 1989 a 37 
imprese corrispondevano 839 
sportelli. Il processo è andato 
avanti nel 1990 e prosegue tut-
t'oggi. 

Per quanto riguarda le im
prese di assicurazioni, vari so
no i tipi d'uso relativi agli im
mobili in proprietà. Il patrimo
nio è utilizzato quasi esclusiva
mente da terzi, in prevalenza 
per uffici e abitazioni ma an
che scuole e alberghi. «Alta è 
infatti la percentuale ad uso 
abitativo - ha concluso France
sca Di Martino, coordinatrice 
del volume-studio - La residen
za tocca il 48 percento del to
tale degli immobili». 

I lavoratori manifestano a Termini. Alla Romanazzi 90 licenziamenti 

La rabbia degli operai Comitel 
Denunciano la mafia, disoccupati 
Hanno messo a rischio il loro posto di lavoro pur di 
far togliere gli appalti miliardari Sip alla ditta mafio
sa per cui lavoravano, la Comitel. In cambio ricevo
no solo porte in faccia. Ieri, di fronte all'ennesimo 
rinvio, i 1700 lóivoratori sono esplosi e hanno cerca
to di occupare la stazione Termini. Pensavano che 
dopo il massacro di Palermo la risposta a chi de
nuncia la mafia sarebbe stata diversa... 

ANNATARQUINI 

• • «Hanno ammazzato 
Borsellino, oggi non è possi
bile ricevere nessuno». Con 
questa motivazione il mini
stro del Lavoro ha rinviato 
l'incontro concordato ieri 
con gli operai della Comitel, i 
lavoratori che per primi han
no dato vita ad una vertenza 
sulla trasparenza denuncian

do la propria azienda che ge
stiva gli appalti della Sip, per
chè sospettata di avere con
nessioni con la mafia cala
brese. Un semplice rinvio 
quello del ministro, che inter
viene però il giorno dopo 
l'ennesima strage di mafia. 
Uno schiaffo morale a chi sta 
pagando con il proprio posto 

di lavoro l'essersi schierato in 
prima persona contro questo 
stato di cose. La rabbia degli 
operai della Comitel è esplo
sa: hanno prima tentato di 
occupare i binari della sta
zione Termini, poi, circonda
ti dalla polizia che ha impe
dito l'accesso al terminal, 
hanno organizzato un presi
dio sotto il ministero, ad ol
tranza. «C'era l'opportunità 
di una risposta forte, per di
mostrare alla gente di questo 
paese - hanno detto ieri i la
voratori-che chi lotta contro 
la mafia, contro questo siste
ma, non viene penalizzato. 
Invece, quando ormai erano 
arrivate sotto al ministero de
legazioni di lavoratori da di
verse parti d'Italia, ci hanno 
consegnato un fonogramma: 
diceva l'incontro e nnviato a 

domani a mezzogiorno». 
Erano più di duecento le 

persone che ieri mattina pre
sidiavano la sede del mini
stero. Ma i lavoratori che da 
quattro mesi non percepi
scono più stipendio per aver 
avuto il coraggio di-denun
ciare ditte mafiose sono circa 
1700 e provengono da diver
se regioni d'Italia, soprattutto 
dal Lazio e dalla Calabria. 
Dopo il loro esposto, la Sip 
aveva deciso di rescindere i 
contratti di appalto e si era 
impegnata, insieme al mini
stero del Lavoro, a ricolloca
re gli operai nelle diverse 
aziende che sarebbero su
bentrate negli appalti alla 
Comitel. Ma ad un mese di 
distanza da queir accordo, le 
ditte che avrebbero dovuto 
assorbire gli operai della Co

mitel hanno assicurato posti 
di lavoro persole 1100 perso
ne e il ministero continua a 
rinviare gli incontri. Sulla ver
tenza sono intervenuti anche 
la Cgil: «L'esasperazione dei 
lavoratori della Comitel - ha 
detto ieri il segretario genera
le della Cgil Lazio, Fulvio 
Vento - è interamente dovu
ta al comportamento dilato
rio della Sip e dello stesso 

ministero. Si tratta di una ver
tenza difficilissima, aperta da 
molti mesi, che ha visto i la
voratori venire a Roma ben 
24 volte. Proprio oggi il mini
stro aveva preannunciato 
l'incontro conclusivo, ma an
cora una volta c'è stato un ir
responsabile rinvio. Non si 
possono trattare cosi 1700 la
voratori cui lo Stato deve gra
titudine per il contributo alla 

lotta anti-mafia». 
VERTENZA ROMANAZ

ZI. Si preannunciano giorni 
neri per i 90 lavoratori della 
Romanazzi, sulla Tiburtina, 
destinati ormai al licenzia
mento, ieri l'azienda ha di
sertato l'incontro per concor
dare le procedure per la mo
bilità estema, e dal 20 agosto 
i dipendenti saranno senza 
lavoro. 

Incidente stradale 
Cinque morti a Capalbio 
Romane due delle vittime 

H Cinque morti e tre fenti 
gravi, ieri, in un incidente 
stradale sull'Aurelia, all'al
tezza di Capalbio. Una Fiat 
«Croma» proveniente da nord 
ed un furgone «Nissan» che 
veniva dalla direzione oppo
sta si sono scontrati frontal
mente. 

Morte sul colpo ambedue 
le persone a bordo della 
«Croma». Si tratta di Furio 
Pulcinelli e della moglie Lui
sa Finzio, entrambe di 45 an
ni, di Roma. Dei sci argentini 
che erano a bordo del furgo
ne, sono morte tre persone. 
Si tratta di Mana Magdalcna 
Cozon, 62 anni, Irma Licia 
Gardela Mosca de Reina, 72 

anni, e Isabella Lopez de Rei
na Rosario, 32 anni. Le don
ne sono morte poco dopo il 
ricovero. Le prime due erano 
state portate all'ospedale di 
Orbctello, la terza a quello di 
Grosseto, dove sono ricove
rati anche due uomini in pro
gnosi riservata. Sono il con
ducente del furgone, Paolino 
Alyandrino Zaratc Lopez, 68 
anni, e Hugo Virgilio Reina, 
32 anni. Illeso invece il picco
lo Emilio Exeguil Reina, di 
quattro anni, figlio di Hugo 
Reina e di Isabella Lopez, 
una delle donne morte. Sulla 
dinamica dell'incidente sono 
ancora in corso gli accerta
menti dei carabinieri di Ca
palbio. 

Commozione e rabbia per la strage di Palermo anche alla prima giornata di sfilate 

Alta Moda, silenzio in passerella 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Un minuto di silenzio per 
ricordare: anche sull'efferve
scenza dell'alta moda sono ca
late le ombre della strage di 
Palermo. Quasi una parola 
d'ordine, l'invito è passato di 
sfilata in sfilata, lungo brivido 
di commozione che ha spento 
le luci anche sulla festa in pro
gramma a via Borgognona. 
Doveva essere l'inaugurazione 
mondana della settimana di 
alta moda, con la premiazione 
di Valentino Garavani in quali
tà di fondatore dell'associazio
ne «Life», impegnata nella lotta 
contro l'aids. Ma nessuno se l'è 
sentita di riunirsi in allegria do
po fatti tanto gravi. Resta inve

ce il punto di raccolta fondi 
contro l'aids, situato a via Boc
ca di Leone, mentre è in forse 
anche la serata finale a Trinità 
de' Monti. 

Cosi, smorzate dalla trage
dia, sono passate in secondo 
piano le polemiche degli stilisti 
esclusi dalla passerella in 
mondovisione, i toni sempre 
più minori di un'alta moda che 
non trova ancora spazi ade
guati e che quest'anno non 
possiede nemmeno un ufficio 
stampa generale. Ci si affida 
alle pierre degli stilisti e si va
gabonda come al solito da un 
hotel all'altro, immergendosi 
nelle sfilate-sauna, dove - nel

lo sconforto degli spettatori af
fastellati fittamente su sedioli-
ne di legno - latitano aliti di 
vento e aria condizionata. 

Si comincia con i giovani al
lievi delle accademie, secondo 
la consuetudine inaugurata 
dalla Camera della Moda qual
che stagione fa per rimpolpare 
l'esodo parigino di molti stilisti. 
Sotto il segno di Brunetta Ma-
leldi, stilista pittrice e giornali
sta, l'accademia Koefia ha pro
mosso la sfilata del suoi allievi, 
invitandoli a ispirarsi alla crea
trice di moda e offrendo un 
premio di dieci milioni al vinci
tore. Ha vinto Cristiano Carda
ni con un curioso abito in 
bianco e nero, dotato di...pin
ne e coda di pesce. Rigorosa

mente giocati sul bianco e ne
ro anche tutti gli altri modelli, 
sparsi qua e là di reminescen
ze di mode passate. Più colo
rata, spiritosa e, in fondo, più 
originale la collezione presen
tata dai ragazzi dell'Istituto eu
ropeo di design. Sbizzarriti in 
variazioni da film, ora traendo 
maglioni patchwork e calze 
smagliate dalla felliniana stra
da, ora omaggiando Lsadora 
Duncan con mises fluttuanti e 
modelle a piedi scalzi, gli allie
vi hanno riciclato tele di sacco 
e carta di giornale, e persino 
paglia al naturale con deliziosi 
effetti «nature». 

Grace Pear, Gianluca Borgo-
novi e Teodolinda Quintieri so
no stati invece i primi protago

nisti del cartellone del cartello
ne di alta moda vero e proprio, 
anche se con qualche riserva 
d'origine. Della Pear, ad esem
pio, sono chiare le origine di 
costumista teatrale quando 
presenta una collezione ispira
ta a donne-corsaro con grandi 
tricomi, feluche e redingote di 
velluti e damaschi, mentre 
Teodolinda Quintieri si rifugia 
nel suoi sogni di metallo: abiti 
di maglia di ferro argenteo o 
dorato ricoprono le modelle, 
accesi per la sera da grandi pa
sticche rosse, blu o verde acce
so. Più «classico» Borgonovl, 
che crea effetti-mattone sui 
tailleur arancio spento o gioca 
con il patchwork di inserti rosa 
e grigi per vestiti mosaico. 

Piazza Vittorio 
ancora 
semichiusa 
per un crollo 

Sono passati i mesi, ma non è cambiato nulla. E ieri il 
Comitato Esquilino, in rappresentanza di residenti, 
commerciantri, albergatori, condomini, rivenditori e 
professionisti del rione, ha chiesto un immediato inter
vento delle autorità per riaprire al passaggio degli auto
bus la parte di piazza Vittorio chiusa ai mezzi pubblici 
ormai da mesi. Causa dell'interruzione fu il crollo del 
cornicione del palazzo all'angolo fra piazza Vittorio e 
via Machiavelli e i problemi di staticità dell'intero edifi
cio. Da allora, non è stato fatto niente. Abitanti e com
mercianti protestano perchè «costretti i primi ad usufrui
re di pochi e deviati mezzi pubblici ed i secondi a subire 
una vera e propria rarefazione di clientela». 

Regione 
Per la crisi 
chiuso il servizio 
eliambulanza Ad 

La crisi della Regione La
zio si ripercuote anche sul 
servizio di elisoccorso sa
nitario gestito dall'Auto-
mobil club di Roma. Gio
vedì prossimo, infatti, sarà 

^ m • « • ^ n — n — — sospeso il soccorso a mez
zo di eliambulanza, usato 

soprattutto per gli incidenti stradali, perchè la Regione 
non ha prorogato il servizio e non ha provveduto in tem
po a stanziare i relativi finanziamenti. La sospensione 
arriva proprio nel periodo delle vacanze, in cui strade e 
autostrade sono percorse da milioni di automobili. 
L'Automobil club, ricordando in una nota che il servizio 
di eliambulanza, nato nell'84, ha salvato molte vite 
umane, fa appello alla sensibilità degli amministratori 
regionali per una rapida soluzione del problema. 

I Circoscrizione 
In maggioranza 
Pds, Verdi e laici 
conildcGasbarra 

Enrico Gasbarra, il presi
dente de della I Circoscri
zione, ha una nuova mag
gioranza che lo sostiene. 
Sul suo programma Ga
sbarra ha ottenuto il voto 

— « . . ^ „ , « a , ^ , , , . favorevole del Pas, del Pn, 
dei Verdi, del Psdi, degli 

Antiproibizionisti, di Rifondanone comunista e di un in
dipendente liberale. Non lo sostengono solo socialisti e 
missini. La nuova alleanza può contare su una maggio
ranza molto ampia, 19 voti su 25. Nell'ambito dell'ope
razione politica è stata costituita una sorta di «giunta del 
presidente» della quale fanno parte il verde Giacheìti, il 
pidiessino Stortini, il socialdemocratico Ippoliti, il de
mocristiano Mei e la repubblicana Fontana. 

Villaggio globale 
Ada e somali 
solidali 
con la radio 

In merito a degli articoli 
dell'Unità e del Manifesto 
sui rapporti tra Radio città 
aperta e Villaggio globale, 
Jean Louvosso, presidente 
di Villaggio globale, José 

_ _ _ ^ _ _ _ _ „ . _ Eck, dell'Ada, e Saida Ali, 
della comunità somala ( 

membri del direttivo di Villaggio globale ) hanno reso 
noto in un comunicato, insieme alla redazione di Radio 
città aperta, che respingono fermamente «le affermazio
ni secondo le quali sarebbero state espulse alcune re
dazioni di immigrati dalla radio. Si respingono altresì i 
commenti fatti sulla stampa a proposito di presunti inte
ressi economici dell'emittente legati all'attività di Villag
gio globale. Si riafferma la massima stima e fiducia reci
proca e si ribadisce la volontà di collaborazione e soli
darietà future». 

Aids e carcere 
incontro 

tra Regione 
e Nicolò Amato 

Aids, droga e carcere: sa-

Oaai incontro ranno ques,i ',emì dellin" 
v«|;|i •••WIIU v c o n t r o d j o g g j ^ , a c o m 

missione speciale della 
Regione presieduta da Lu
ca Danese e il direttore de
gli istituti di pena Nicolò 
Amato. «L'incontro - ha 

detto il consigliere regionale antiproibizionista Paolo 
Guerra, membro della commissione - ha una sua parti
colare importanza. Solo a Roma, su 3.400 detenuti ben 
2.400 entrano in carcere per reati legati alla droga ed ol
tre 1.600 sono tossicodipendenti. Solo il 37% dei dete
nuti si sottopone, poi, a screening Aids. Di questi, l'I \% 
risulta sieropositivo ed il 9% malato di Aids conclamato. 
Nell'incontro, solleciteremo l'emanazione urgente del 
decreto congiunto dei ministeri di Grazia e giustizia e 
della Sanità che deve seguire al decreto Martelli e indivi
duare le situazioni di incompatibilità ( si spera le più 
ampie possibili ) dell'infezione da Hivcon il carcere». 

Provinda 
Dibattito aperto 
contro la mafia 
domattina 

Il Forum regionale della 
Società civile ha convoca
to per domani alle 10,30, 
nella sala delle Bandiere a 
palazzo Valentinì in via IV 
Novembre 119/A, un in-

_ » _ « « _ _ _ . _ _ _ i _ contro pubblico per ricor
dare la strage di Palermo e 

continuare la mobilitazione contro la mafia. Sono stati 
invitati sindacati, forze politiche, associazioni. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pausati 455 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangonte 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antJ-tangente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


